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ALIQUOTA PER ABITAZIONE PRINCIPALE DI CATEGORIA A/1 A/8 ED A/9 E 
RELATIVE PERTINENZE 

Si intende per effettiva abitazione principale l’immobile, iscritto o iscrivibile nel 
catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare nel quale il possessore e i 
componenti del suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono 
anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito 
la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio 
comunale o in comuni diversi, le agevolazioni per l’abitazione principale e per le 
relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si  applicano per un solo immobile, 
scelto dai componenti del nucleo familiare. 

L’aliquota si applica alle pertinenze dell’abitazione principale intese esclusivamente 
quelle classificate nelle categoria catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di 
un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se 
iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo. 

Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del 
soggetto passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del 
suo ammontare, € 200,00 rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae 
tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più 
soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota 
per la quale la destinazione medesima si verifica. 
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ABITAZIONI PRINCIPALI 

Sono senti dall’imposta le abitazioni principali accatastate nelle categorie catastali 
A/2, A/3, A/4, A/5, A/6 e A/7 e relative pertinenze. Si intende per effettiva abitazione 
principale l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 
immobiliare nel quale il possessore e i componenti del suo nucleo familiare 
dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. 

Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale 
e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale o in 
comuni diversi, l’esenzione per l’abitazione principale e per le relative pertinenze in 
relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile, scelto dai 
componenti del nucleo familiare. L’esenzione si applica alle pertinenze classificate 
nelle categoria catastali C/2, C/6 e C/7 nella misura massima di un’unità 
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in 
catasto unitamente all’unità ad uso abitativo. 

ANZIANI E DISABILI 

E’ considerata equiparata ad abitazione principale l’unità immobiliare, comprese le 
relative pertinenze, posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in 
istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la 
stessa non risulti locata. In caso di più unità immobiliari la predetta agevolazione 
può essere applicata ad una sola unità immobiliare. 

CASA FAMILIARE ASSEGNATA AL GENITORE AFFIDATARIO E RELATIVE 
PERTINENZE 

Casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento 
del giudice che costituisce altresì il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario 
stesso. 



FORZE DI POLIZIA 

E’ esente un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come 
unica unità immobiliare corredata delle relative pertinenze, posseduto, e non 
concesso in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle 
Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente 
delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 
1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla 
carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale 
e della residenza anagrafica. 

COOPERATIVE A PROPRIETA’ INDIVISA 

Si tratta delle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà 
indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci  assegnatari. 
Sono inoltre ricompresi in tale fattispecie le unità immobiliari appartenenti alle 
cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci 
assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica. 

ALLOGGI SOCIALI 

Fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali di cui al decreto Min. 
Infrastrutture 22/04/2008 e relative pertinenze, adibiti ad abitazione principale. 
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ALIQUOTE AGEVOLATE  –  FABBRICATI ABITATIVI (IACP) 

Alloggi e relative pertinenze regolarmente assegnati dagli ex Istituti autonomi per le 
case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque 
denominati, aventi le stesse finalità degli IACP. Dall'imposta dovuta per questi 
alloggi si detraggono € 200,00 rapportati al periodo dell’anno durante il quale si 
protrae tale destinazione. 
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ALIQUOTE AGEVOLATE  –  FABBRICATI ABITATIVI CONCESSI IN 
LOCAZIONE A CANONE CONCERTATO 

Si applica agli immobili abitativi locati a canone concertato (art. 2 - comma 3 - 
della L. 431 del 9/12/1998).  

Ai fini dell’applicazione di tale aliquota agevolata, dovrà essere presentata 
apposita autocertificazione, a pena di decadenza dal beneficio, da ognuno dei 
richiedenti, compilando e consegnando apposito modello in distribuzione presso 
gli uffici comunali e sul portale del Comune, corredato da copia del contratto di 
locazione, entro il 31 dicembre dell’anno di inizio del contratto di affitto o, 
comunque, dell’anno in cui si intende iniziare ad applicare l’agevolazione.  

 Qualora venga meno il requisito per usufruire dell’aliquota agevolata a seguito di 

cessazione o recesso anticipato del contratto di locazione, deve essere presentata 

all’Ufficio dichiarazione di cessazione utilizzando l’apposito modello messo a 

disposizione nella sezione “TRIBUTI” del sito dell’Ente. 

 

0,96 % 

Immobili classificati C/1, D/6, D/8  
e TERRENI AGRICOLI (se non posseduti e condotti da coltivatore diretto o IAP 
iscritti nella previdenza agricola). 

0,98 % 
 

Immobili classificati C/3, C/4, D/2, D/3.  
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Uffici e studi privati (A/10).  
 

 

1,05 % 
 

 
Istituti di credito, cambio ed assicurazione (con fine di lucro) (D/5).  
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AREE FABBRICABILI.  

 

1,00 % 
 

 
Immobili classificati D/1 e D/7.  
 

 

0,10 % 
 

 

FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE DELL’AGRICOLTURA di cui 
all’articolo 9, comma 3-bis, decreto-legge n. 557/1993, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 133/1994, e successive modifiche ed integrazioni che risultino iscritti 
al catasto edilizio urbano in categoria D/10 o, nel caso di diversa categoria, sia 
presente l’annotazione di ruralità nel certificato catastale (visura). 

ESENTI BENI MERCE, e cioè i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla 
vendita fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati. 

  

1,00 % 
 
 

ALIQUOTA ORDINARIA PER: 

             ALTRI IMMOBILI 

Si applica a tutte le tipologie anche abitative non comprese in quelle 
precedenti, ad esempio a tutte le abitazioni da A/1 ad A/9 affittate con regolare 
contratto registrato a canone libero, a quelle che rimangono vuote, a quelle 
concesse in comodato gratuito a parenti di primo grado nonché a quelle a 
disposizione del proprietario. L’aliquota si applica anche alle pertinenze delle 
abitazioni (C/6, C/7, C/2).  

 

 


